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COMUNE DI DENNO 
PROVINCIA DI TRENTO 

 

 

 

 

Verbale di Deliberazione N. 001 

 della Giunta comunale 

 

 

 

 

L'anno  DUEMILAVENTIRTRE addì NOVE 

del mese di GENNAIO alle ore  18:00 

nella sala delle riunioni della sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di 

legge, si è convocata la Giunta comunale.  

 

 

 

Presenti i signori: 

 

 Assente Giust. Assente Ingiust. 

VIELMETTI PAOLO - Sindaco  

CONFORTI FABRIZIO - Vice Sindaco X 

GERVASI BARBARA - Assessore  

GERVASI GIOVANNA - Assessore  

TONIATTI GABRIELE  - Assessore  

 

 

 

 

 

 

 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Loiotila Giovanna 

 

Riconosciuto il numero degli intervenuti, il Signor Vielmetti Paolo nella sua qualità di Sindaco assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.  

 

OGGETTO:  Gestione provvisoria esercizio finanziario 2023. Proroga dell’atto 

programmatico di indirizzo dell’esercizio finanziario 2022 ed autorizzazione ai 

Responsabili dei servizi all’adozione di atti gestionali di ordinaria 

amministrazione. 
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Deliberazione giuntale n. 01 dd. 09.01.2023 
 

 

OGGETTO:  Gestione provvisoria esercizio finanziario 2023. Proroga dell’atto programmatico di indirizzo 

dell’esercizio finanziario 2022 ed autorizzazione ai Responsabili dei servizi all’adozione di atti 

gestionali di ordinaria amministrazione. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 ed in particolare l’art. 51 “Programmazione e 

bilancio” il quale recita: 

1. Agli enti locali e ai loro enti e organismi strumentali, relativamente alla programmazione e 
bilancio, si applicano le seguenti disposizioni del Decreto legislativo n. 267 del 2000: 
a) l’art. 163; per i fini di tale articolo l’esercizio provvisorio è autorizzato con accordo previsto 
all’articolo 81 dello Statuto speciale e dall’articolo 18 del D.Lgs. n. 268 del 1992, contestualmente 
alla rideterminazione dei termini; 
 

Visto il disposto dell’art.163 del D.Lgs. n.267/2000 - rubricato “Esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria” - e in particolare i commi 1, 3 e 5, che testualmente recitano: 

“1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della 
contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di 
competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o 
l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 
31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale 
vincolato. 
2. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi 
di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, 
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia 
locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il 
ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese 
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma 
urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di 
cui all'art. 222. 
3. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla 
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al 
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del 
bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi 
precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: a) 
tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; c) a 
carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo 
dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

Visto il punto 8. dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 che stabilisce i principi in tema di 

Esercizio provvisorio. 

 
Richiamato il documento “Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2023”, 

sottoscritto a Trento in data 28 novembre 2022, che ha fissato il termine di approvazione del bilancio 

di previsione 2023- 2025 di comuni e comunità in conformità alla proroga stabilita dalla normativa 

nazionale. 

 
Visto che l’'articolo 1 comma 775 della L. n. 197/2022 (in G.U. n. 303 Supplemento Ordinario n. 

43 del 29 dicembre 2022), ha ulteriormente spostato al 30 aprile 2023 il termine per l'adozione del 

bilancio di previsione 2023 degli Enti Locali (già fissato al 31 marzo 2023 dal DM 13 dicembre 2022, e 

applicabile anche a livello Locale ai sensi del Paragrafo n. 9 protocollo d'intesa in materia di Finanza 

Locale per il 2023).  
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Visto il comma 17 dell’art. 11 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 il quale stabilisce 

che “In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria nell’esercizio 2023 gli enti di cui al 

comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzato 2022/2024 

per l’annualità 2023”. 

 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18:“Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto 

speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 

decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 

previsti dal medesimo decreto. 

 

Considerato che il Comune non ha ancora approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2023 e pluriennale 2023/2025 e quindi si trova tecnicamente in esercizio provvisorio a 

partire dal 1° gennaio 2023. 

 
Dato atto che con deliberazione del consiglio comunale n. 4 di data 10.03.2022,dichiarata 

immediatamente eseguibile, veniva approvato il bilancio di previsione 2022/2024 relativi allegati e del 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024. 

 
Considerato altresì che fino ad approvazione del nuovo bilancio di previsione e dell’assegnazione 

ai Responsabili di Servizio delle risorse e degli obiettivi per il nuovo esercizio attraverso il Piano 

esecutivo di gestione (P.E.G.), gli stessi saranno comunque chiamati ad assumere impegni di spesa o 

accertamenti di entrata, per assolvere agli adempimenti non oltre rinviabili, sulla base degli 

stanziamenti definitivi previsti nell’ultimo bilancio approvato (2022/2024) per l’esercizio cui si 

riferisce l’esercizio provvisorio (2023). 

 
Richiamate integralmente le disposizioni che regolano la gestione della spesa durante l’esercizio 

provvisorio contenute nel paragrafo 8 dell’Allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011: 

Esercizio provvisorio e gestione provvisoria 

 

8.1 Nel corso dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le 
modalità previste dall’ordinamento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti 
nell’ultimo bilancio di previsione, definitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce la 
gestione o l’esercizio provvisorio. Ad esempio, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti per 
l’esercizio 2015 nel bilancio di previsione 2014-2016. 

8.2 Per gli enti locali che non approvano il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente, l’esercizio provvisorio è autorizzato con il decreto dell’interno che, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 151 comma 1, TUEL, differisce il termine di approvazione del 
bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. 
Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, 
l’esercizio provvisorio è autorizzato con legge regionale, per periodi non superiore a quattro 
mesi. La legge regionale di autorizzazione all’esercizio provvisorio può prevedere che sia 
gestito lo schema di bilancio di previsione annuale approvato dalla Giunta ai fini 
dell’approvazione da parte del Consiglio regionale. 

8.3 È consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di 
spesa dell’ultimo bilancio di previsione approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione 
provvisoria nei casi in cui: 

1) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e, per gli enti locali, non 
sia stato differito il termine per l’approvazione del bilancio o, per le regioni, il Consiglio 
non abbia autorizzato l’esercizio provvisorio; 

2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine dell’esercizio provvisorio; 
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3) nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, se, nel corso dell’esercizio 
provvisorio, risulti un disavanzo presunto di amministrazione derivante dall’esercizio 
precedente. 

8.4 La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali 
tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese relative 
al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, 
imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano 
arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le 
eventuali spese correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori 
pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la 
possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio, secondo le modalità previste 
dalla specifica disciplina di settore. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti 
possono impegnare mensilmente, per ciascun programma, , unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, spese correnti non superiori ad un dodicesimo 
delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione deliberato, ridotte 
delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo 
pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese 
tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le 
spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in eccesso, quali i rimborsi degli oneri 
di urbanizzazione, costituiscono spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 

8.6 La gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di 
competenza della spesa al netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione 
all’esercizio provvisorio e dell’importo del fondo pluriennale vincolato. 
Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai 
limiti dei dodicesimi e comprendono gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di 
riaccertamento dei residui e reimputati alla competenza dell’esercizio in gestione. 
Pertanto, nel corso dell’esercizio provvisorio: 
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro natura, possono essere 

pagate in dodicesimi; 
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla 

legge, quelle che, per loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e 
le spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei 
relativi contratti. 

8.7 Nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le 
spese sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza 
finanziaria, con imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli 
stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato. 

8.8 I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferimento agli stanziamenti di 
competenza al netto degli impegni già assunti negli esercizi precedenti e dell’importo 
accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”. Non sono 
soggetti ai limiti dei dodicesimi gli impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati 
all’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio, e le spese tassativamente regolate dalla 
legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 

8.9 In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, all’inizio dell’anno l’ente trasmette al 
tesoriere l’elenco dei residui presunti al 1° gennaio dell’esercizio cui si riferisce la gestione o 
l’esercizio provvisorio e l’importo degli stanziamenti di competenza dell’esercizio dell’ultimo 
bilancio di previsione approvato cui si riferisce l’esercizio o la gestione provvisoria, con 
l’indicazione della quota di stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al 
fondo pluriennale vincolato. 
Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiornati con delibera di Giunta, sulla 
base di dati di preconsuntivo dell’anno precedente. 
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8.10 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce un'attività di natura gestionale, è 
possibile procedere al riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 
7, del presente decreto, e al riaccertamento ordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 4 
del presente decreto, anche nel corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per 
l'approvazione del rendiconto. In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla 
reimputazione degli impegni e degli accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono 
esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere acquisito il parere del l’organo di 
revisione a valere dell’ultimo bilancio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è 
allegato il prospetto previsto dall’articolo 10, comma 4, da trasmettere al tesoriere. 
A seguito del riaccertamento ordinario e/o straordinario dei residui di cui all’articolo 3, commi 
4 e 7, del presente decreto, l’ente trasmette al tesoriere l’atto di approvazione del 
riaccertamento dei residui. 

8.11 Nel corso dell’esercizio provvisorio, per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a 
termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente, è consentito 
l’utilizzo delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base di una relazione 
documentata del dirigente competente. A tal fine, dopo avere acquisito il parere dell’organo di 
revisione contabile la Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso di 
gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato determinato sulla base 
di dati di pre- consuntivo dell’esercizio precedente. 
Sono altresì consentite, con delibera di giunta, le variazioni compensative tra le dotazioni delle 
missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a 
provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’ente. 

8.12 Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previsione, nel rispetto della disciplina 
generale riguardante il fondo di riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito 
l’utilizzo di tale accantonamento solo per fronteggiare obbligazioni derivanti da provvedimenti 
giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente previsti   dalla legge (quali, ad esempio, le 
spese per le elezioni in caso di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire 
la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 
determinerebbe danno per l’ente. 
A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso, il 
limite massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di 
riserva utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio. 

8.13 Nel corso dell’esercizio provvisorio e della gestione provvisoria sono gestite le previsioni del 
secondo esercizio del bilancio gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) 
dell’anno precedente. Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio abbia previsto che sia gestito lo schema di bilancio di previsione approvato dalla 
Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai fini dell’approvazione, contestualmente 
all’approvazione di tale legge, la Giunta provvede alla ripartizione delle tipologie e dei 
programmi in categorie e macroaggregati ai fini dell’esercizio provvisorio ed il Segretario 
generale, o altra figura equivalente, provvede alla ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati e capitoli. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 

a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei 
macroaggregati compensative all’interno dei programmi e dei capitoli, compensative 
all’interno dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli; 

b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza 
delle entrate compensative all'interno della medesima tipologia e/o della medesima 
categoria, anche prevedendo l'istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni 
compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con 
stanziamenti pari a 0 nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti. Nel 
caso di tipologie di entrata per le quali, in bilancio, non sono previsti stanziamenti, è 
possibile istituire la tipologia, sempre con stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. 
Lo stanziamento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di bilancio. Infatti, 
considerato che gli stanziamenti di entrata non hanno natura autorizzatoria (con 
esclusione delle entrate per accensione prestiti), è possibile accertare le relative entrate 
per qualsiasi importo. 

Tali variazioni: 
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� sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio 
di previsione approvato); 

� possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni del bilancio 
gestionale/PEG riguardanti l’esercizio successivo se necessarie per consentire la 
corretta applicazione del principio della competenza potenziata nel corso dell’esercizio 
provvisorio, nei casi in cui, i principi contabili consentono l’assunzione di impegni 
esigibili nell’esercizio successivo. 

 

8.14 Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio autorizzatorio previsto dal presente 
decreto, gli enti, che al 31 dicembre dell’anno precedente non hanno deliberato il bilancio di 
previsione per l’anno successivo, gestiscono provvisoriamente gli stanziamenti di spesa previsti 
per il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato, previa riclassificazione 
degli stessi secondo lo schema di bilancio allegato al presente decreto. 
 

Ricordato che in virtù della proroga del termine di approvazione del bilancio al 30 aprile 2023, si 

intende    automaticamente autorizzato l’esercizio provvisorio, come sopra evidenziato; 

 

Rilevato che l’esercizio provvisorio del bilancio impone comunque l’adozione del Piano 

esecutivo di gestione o di atto di indirizzo che ripartisca, in attesa dell’adozione dello strumento 

di programmazione definitivo, tra le diverse strutture organizzative comunali, le funzioni gestionali di 

competenza degli organi burocratici, così come stabilito nel paragrafo 10 contenuto nell’Allegato 4/1 

del D.Lgs. 118/2011; 

 
Osservato infatti che il PEG, come indicato nel suddetto paragrafo 10 dell’allegato 4/1 del D.Lgs. 

118/2011, inteso quale documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 

dell’Ente, rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo e 

responsabili dei servizi e che tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla 

assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione; 

 
Ritenuto conseguentemente necessario, nelle more di approvazione del bilancio di previsione 

2023 e del relativo Piano esecutivo di gestione , confermare quanto contenuto negli atti programmatici 

di indirizzo adottati per il 2022, sia per quanto concerne l’individuazione dei centri di costo, sia per 

quanto riguarda l’individuazione dei dirigenti e funzionari cui viene assegnata la responsabilità dei 

servizi di bilancio e affidate le risorse finanziarie con i relativi poteri di spesa da esercitare mediante 

determinazioni nonché la responsabilità delle corrispondenti entrate; 

  
Riscontrato che sulla base di quanto previsto dalla disciplina regionale in materia e dal vigente 

Regolamento di contabilità, l’attribuzione ai responsabili dei servizi di bilancio avviene individuando 

per ogni capitolo di spesa un responsabile; 

 
Osservato quindi che durante l’esercizio provvisorio dovrà farsi riferimento agli stanziamenti di 

spesa del secondo esercizio del bilancio pluriennale già approvato, ovvero all’esercizio 2023 del 

bilancio pluriennale 2022-2024, approvato con delibera consiliare n. 4 di data 10.03.2022; 

 
Ritenuto quindi di procedere ad autorizzare l’azione amministrativa in conformità al piano 

esecutivo di gestione 2022 facente riferimento agli stanziamenti dell’esercizio 2022 del bilancio 

pluriennale 2022-2024, confermando al contempo integralmente i contenuti degli atti programmatici di 

indirizzo 2022 approvati con delibera della giunta comunale n. 28 dd. 16.03.2022 con la quale è stato 

approvato il P.E.G. relativo agli esercizi 2022-2024 – parte finanziaria; e la deliberazione giuntale n. 95 

dd. 28.06.2022 con la quale è stato approvato il P.E.G. relativo agli esercizi 2022-2024 – obiettivi 

gestionali; 

 
Ritenuto necessario dare immediata attuazione al presente provvedimento, stante l’urgenza di 

garantire il regolare svolgimento dell’azione amministrativa nell’esclusivo pubblico interesse; 

 
VISTA la deliberazione consiliare n. 4 dd. 10.03.2022, immediatamente eseguibile, con la quale 

sono stati approvati il bilancio di previsione finanziario ed il D.U.P., per gli esercizi 2022-2024; 
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Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 

bilanci delle Regioni, delle Provincie Autonome e degli Enti Locali; 

 

 DATO ATTO che:  

- ai sensi dell'art. 185, comma 1, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma 

Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 sulla presente proposta di 

deliberazione il Segretario comunale ha espresso parere di regolarità tecnico-

amministrativa;  

- ai sensi dell'art. 185, comma 2, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma 

Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 sulla medesima proposta di 

deliberazione il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere di regolarità 

contabile. 

-  

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. 

 

Vista la Legge Regionale dd. 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da osservare parte della Regione T.A.A. e degli 

Enti a ordinamento regionale, come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.L.gs. 

14.03.2013 n. 33. 

 

Visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 9 dd. 30.03.2016; 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di dare atto che fino all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025, dal 1° gennaio 

2023 il Comune agisce automaticamente in regime di esercizio provvisorio, secondo le 

disposizioni dell’art. 163 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 
2. Di dare atto che nel corso dell’esercizio provvisorio gli stanziamenti di entrata e di spesa 

saranno quelli previsti nell’anno 2023 del bilancio di previsione 2022/2024 ex D.Lgs. 

118/2011. 

 
3. Di autorizzare i Responsabili di area/servizio, nel periodo di vigenza dell’esercizio provvisorio 

e comunque fino all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per gli anni 2023/2025, ad 

effettuare accertamenti di entrata e impegni di spesa nei limiti imposti dalla normativa in 

materia di esercizio provvisorio. 

 
4. Di attribuire altresì agli stessi responsabili la gestione provvisoria dei residui. 

 
5. Di dare atto in particolare che, in vigenza dell’esercizio provvisorio, potranno essere 

impegnate mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi 

precedenti, per ciascun programma, spese per importi non superiori ad un dodicesimo degli 

stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, 

ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al 

fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo 

e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 
6. Di dare atto che con successivo atto si provvederà, a seguito dell’approvazione del 
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bilancio così come previsto nel regolamento di contabilità, all’assegnazione definitiva ai 

Responsabili dei servizi degli obiettivi di gestione unitamente alle dotazioni finanziarie 

necessarie allo svolgimento dei relativi interventi. 

 
7. Di dare atto che la presente deliberazione, con separata ed autonoma votazione, ad unanimità 

di voti, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 3° comma del 

Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2; 

 
8. Di comunicare il presente atto ai capogruppo consiliari ai sensi dell’art. 183, 2° comma, del 

Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2; 

 
9. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente 

atto sono ammessi: 

• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di 

pubblicazione ai sensi dell’articolo 183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione 

autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 

giorni, ai sensi degli art. 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; ovvero ed in alternativa al 

ricorso giurisdizionale 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. del 24 

novembre 1971, n. 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo 

ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex 

artt. 119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del 

D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m. 

 

 

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per 

dieci giorni consecutivi. 
 


